
III Domenica di Pasqua (A)
Giornata per l’Università Cattolica
At 2, 14.22-33; Sal 15 (16); 1Pt 1, 17-21;

23

Lc 24, 13-35

Lunedì
24

At 6, 8-15; Sal 118 (119); Gv 6, 22-29

Martedì
S. Marco (f)25
1Pt 5, 5b-14; Sal 88 (89); Mc 16, 15-20

Mercoledì
26

At 8, 1b-8; Sal 65 (66); Gv 6, 35-40

Giovedì
27

At 8, 26-40; Sal 65 (66); Gv 6, 44-51

Venerdì
28

At 9, 1-20; Sal 116 (117); Gv 6, 52-59

Sabato
S. Caterina da Siena (f)29
1Gv 1,5 - 2,2; Sal 102 (103); Mt 11, 25-30

IV Domenica di Pasqua (A)
Giornata di preghiera

per le Vocazioni
At 2, 14.36-41; Sal 22 (23); 1Pt 2, 20b-25

24

Gv 10, 1-10

ComunitàinPreghiera
Uno dei più bei raccon-
ti delle apparizioni post
pasquali è quello narrato
da Luca alla fine del suo
Vangelo: Gesù raggiunge
due dei suoi discepoli pro-
prio quando sono in cammino
verso una delle tante periferie
dell’impero romano. Il percor-
so dei discepoli che tornano a
casa da Gerusalemme vie-
ne spesso interpretato in sen-
so spirituale. In un’interpre-
tazione esistenziale il percor-
so verso Emmaus è quello del-
la vita, il loro pellegrinag-
gio di tutti i giorni fatto di progetti (l’arrivo ad
Emmaus), di fatiche (dover percorrere diversi
chilometri), di tristezza (“col volto triste”), di
ripensamenti (si fermarono). È il solito cammi-
no, una strada come un’altra, il normale pen-
dolarismo e ancora una volta un’altra delusio-
ne. […] – Si può quasi dire che lo stesso viaggio è
meta, Gesù stesso aveva detto: “Io sono la Via, la
Verità e la Vita”. – CDV
– www.ascoltaemedita.it

Canto d'Ingresso
p93Sabato: p93La Valle: 8dDomenica h11:

Riti di Introduzione: pag. gialla

Gloria
ASabato: ALa Valle: DDomenica h11:

Colletta
Esulti sempre il tuo popolo, o Dio, per la rinnovata gio-
vinezza dello spirito, e come ora si allieta per la ritrovata
dignità filiale, così attenda nella speranza il giorno glorio-
so della risurrezione. Per il nostro Signore Gesù Cristo,
tuo Figlio, che èDio, e vive e regna con te, nell’unità dello
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen

Prima lettura
Dagli Atti degli Apostoli
[Nel giornodiPentecoste,] Pietro con gliUn-
dici si alzò in piedi e a voce alta parlò co-
sì: «Uomini d'Israele, ascoltate queste paro-
le: Gesù diNàzaret - uomo accreditato daDio
presso di voi per mezzo di miracoli, prodigi e
segni, cheDio stesso fece tra voi per opera sua,
come voi sapete bene -, consegnato a voi se-
condo il prestabilito disegno e la prescienza di
Dio, voi, per mano di pagani, l'avete crocifisso
e l'avete ucciso. Ora Dio lo ha risuscitato, li-
berandolo dai dolori della morte, perché non
era possibile che questa lo tenesse in suo pote-
re. Dice infatti Davide a suo riguardo: "Con-
templavo sempre il Signore innanzi a me; egli
sta alla mia destra, perché io non vacilli. Per
questo si rallegrò il mio cuore ed esultò la mia
lingua, e anche la mia carne riposerà nella spe-



ranza, perché tu non abbandonerai la mia vita
negli inferi né permetterai che il tuo Santo su-
bisca la corruzione. Mi hai fatto conoscere le
vie della vita, mi colmerai di gioia con la tua
presenza". Fratelli, mi sia lecito dirvi franca-
mente, riguardo al patriarca Davide, che egli
morì e fu sepolto e il suo sepolcro è ancora og-
gi fra noi. Ma poiché era profeta e sapeva che
Dio gli aveva giurato solennemente di far se-
dere sul suo trono un suo discendente, previ-
de la risurrezione di Cristo e ne parlò: "questi
non fu abbandonato negli inferi, né la sua car-
ne subì la corruzione". QuestoGesù,Dio lo ha
risuscitato e noi tutti ne siamo testimoni. In-
nalzato dunque alla destra di Dio e dopo aver
ricevuto dal Padre lo Spirito Santo promesso,
lo ha effuso, come voi stessi potete vedere e
udire».
Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio

Salmo responsoriale
Mostraci, Signore, il sentiero della vita.
Proteggimi, oDio: in temi rifugio. /Ho detto
al Signore: «Ilmio Signore sei tu». / Il Signore
è mia parte di eredità e mio calice: / nelle tue
mani è la mia vita.
Benedico il Signore chemi ha dato consiglio; /
anche di notte il mio animo mi istruisce. / Io
pongo sempre davanti ame il Signore, / sta alla
mia destra, non potrò vacillare.
Per questo gioisce il mio cuore / ed esulta la
mia anima; / anche il mio corpo riposa al sicu-
ro, / perché non abbandonerai la mia vita ne-
gli inferi, / né lascerai che il tuo fedele veda la
fossa.
Mi indicherai il sentiero della vita, / gioia pie-
na alla tua presenza, / dolcezza senza fine alla
tua destra.
Seconda lettura
Dalla prima lettera di san Pietro apostolo
Carissimi, se chiamate Padre colui che, sen-
za fare preferenze, giudica ciascuno secondo
le proprie opere, comportatevi con timore di
Dionel tempo in cui vivete quaggiù come stra-
nieri. Voi sapete che non a prezzo di cose ef-
fimere, come argento e oro, foste liberati dalla
vostra vuota condotta, ereditata dai padri, ma
con il sangue prezioso di Cristo, agnello senza
difetti e senza macchia. Egli fu predestinato
già prima della fondazione del mondo, ma ne-

gli ultimi tempi si è manifestato per voi; e voi
per opera sua credete inDio, che lo ha risusci-
tato dai morti e gli ha dato gloria, in modo che
la vostra fede e la vostra speranza siano rivolte
a Dio.
Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio

Alleluia
FSabato: IDomenica h11:

Signore Gesù, facci comprendere le Scrittu-
re; / arde il nostro cuore mentre ci parli.
Vangelo
Il Signore sia con voi E con il tuo spirito
✠Dal Vangelo secondo Luca

Gloria a te o Signore
Ed ecco, in quello stesso giorno [il primo della
settimana] due dei [discepoli] erano in cam-
mino per un villaggio di nome Èmmaus, di-
stante circa undici chilometri da Gerusalem-
me, e conversavano tra loro di tutto quello che
era accaduto. Mentre conversavano e discu-
tevano insieme, Gesù in persona si avvicinò
e camminava con loro. Ma i loro occhi era-
no impediti a riconoscerlo. Ed egli disse loro:
«Che cosa sonoquesti discorsi che state facen-
do tra voi lungo il cammino?». Si fermarono,
col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa,
gli rispose: «Solo tu sei forestiero a Gerusa-
lemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi
giorni?». Domandò loro: «Che cosa?». Gli ri-
sposero: «Ciò che riguardaGesù, il Nazareno,
che fu profeta potente in opere e in parole, da-
vanti a Dio e a tutto il popolo; come i capi dei
sacerdoti e le nostre autorità lo hanno conse-
gnato per farlo condannare amorte e lo hanno
crocifisso. Noi speravamo che egli fosse colui
che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, so-
no passati tre giorni da quando queste cose so-
no accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci
hanno sconvolti; si sono recate al mattino al-
la tomba e, non avendo trovato il suo corpo,
sono venute a dirci di aver avuto anche una vi-
sione di angeli, i quali affermano che egli è vi-
vo. Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e
hanno trovato come avevano detto le donne,
ma lui non l'hanno visto». Disse loro: «Stolti
e lenti di cuore a credere in tutto ciò che han-
no detto i profeti! Non bisognava che il Cri-
sto patisse queste sofferenze per entrare nel-



la sua gloria?». E, cominciando da Mosè e da
tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture
ciò che si riferiva a lui. Quando furono vicini
al villaggio dove erano diretti, egli fece come
se dovesse andare più lontano. Ma essi insi-
stettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il
giorno è ormai al tramonto». Egli entrò per ri-
manere con loro. Quando fu a tavola con loro,
prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò
e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli oc-
chi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro
vista. Ed essi dissero l'un l'altro: «Non ardeva
forse in noi il nostro cuorementre egli conver-
sava con noi lungo la via, quando ci spiegava le
Scritture?». Partirono senza indugio e fecero
ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riu-
niti gli Undici e gli altri che erano con loro, i
quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto
ed è apparso a Simone!». Ed essi narravano ciò
che era accaduto lungo la via e come l'avevano
riconosciuto nello spezzare il pane.
Parola del Signore Lode a te o Cristo
Professione di fede: pag. gialla
Preghiera dei fedeli
Fratelli e sorelle, come lungo la via di Emmaus, anche i
nostri cuori ardono conversando con il Risorto. Trasfor-
miamo l’ascolto della Parola in preghiera e rivolgiamoci
con fiducia al Signore Gesù. Diciamo insieme:

Resta con noi, Signore.
* Per la Chiesa, sappia sempre essere sem-
pre accogliente, capace di abbracciare le fra-
gilità di ciascuno con amore e compassione.
Preghiamo.
* Per il nostro paese, perché ciascuno ope-
ri ogni giorno con giustizia e verità, con
misericordia e pace, seguendo l'esempio e
l'insegnamento del Maestro. Preghiamo.
* Per chi vive nella delusione e nella sofferen-
za, il Signore, accompagnandoli nel cammino
della vita, doni loro un cuore nuovo ed uno
spirito nuovo per affrontare ogni ostacolo.
Preghiamo.
* Per la nostra comunità: le avversità non rie-
scano a portare sconforto e divisione ma il Si-
gnore che spezza il pane inmezzo a noi ci ren-
da sempre capaci di annunciarlo ai più lontani
e ai bisognosi. Preghiamo.
[* Per N. e tutte le sorelle e i fratelli defunti:
possano gioire in compagnia del Signore per
la vita eterna. Preghiamo.]

O Dio, che in questo giorno santo raduni la tua Chie-
sa pellegrina nel mondo, donaci di riconoscere il Cristo
crocifisso e risorto che apre il nostro cuore all’intelligen-
za delle Scritture e si rivela a noi nello spezzare il pane.
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen

Canto di offertorio
p83Sabato: p72La Valle: p59Domenica h11:

Liturgia eucaristica: pag. gialla

Sulle offerte
Accogli, Signore, i doni della tua Chiesa in festa, e poi-
ché le hai dato il motivo di tanta gioia, donale anche il
frutto di una perenne letizia. Per Cristo nostro Signore.
Amen

Prefazio
Il Signore sia con voi E con il tuo spirito
In alto i nostri cuori Sono rivolti al Signore
Rendiamo grazie al Signore nostro Dio

È cosa buona e giusta
È veramente cosa buona e giusta, / nostro do-
vere e fonte di salvezza, * proclamare sempre
la tua gloria, o Signore, * e soprattutto esaltar-
ti in questo giorno + nel quale Cristo, nostra
Pasqua, si è immolato. ** È lui il vero Agnel-
lo / che ha tolto i peccati del mondo, * è lui che
morendohadistrutto lamorte * e risorgendo+

ha ridato a noi la vita. ** Per questo mistero, /
nella pienezza della gioia pasquale, * l’umanità
esulta su tutta la terra * e le schiere degli angeli
e dei santi+ cantano senza fine l’inno della tua
gloria: **
Santo P

Mistero della fede, Padre nostro,
Agnello di Dio: pag. gialla

Canto di comunione
p55Sabato: p87La Valle: p69Domenica h11:

Dopo la comunione
Guarda con bontà, o Signore, il tuo popolo che ti sei de-
gnato di rinnovare con questi sacramenti di vita eterna,
e donagli di giungere alla risurrezione incorruttibile del
corpo, destinato alla gloria. Per Cristo nostro Signore.

Amen

Canto finale
p27Sabato: 4bLa Valle: p82Domenica h11:
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Inprogramma
DAL24AL30APRILE

Lun 24 17:00 Incontro dei Gruppi Cafarnao eNazareth al Circolo
18:00 S. Messa dalle suore

Mar 25 17:00 Adorazione e 18:00 S. Messa dalle suore

Mer 26
9:30-13:00* Visita alle famiglie e Benedizione
Via Barachini (dalla Chiesa all'incrocio)
18:00 S. Messa a Ghezzano

Gio 27

14:00-17:30* Visita alle famiglie e Benedizione
Via Barachini (dall'incrocio a Via Graf)

17:30 Rosario e 18:00 S. Messa a S. Rocco
21:15 Percorsofidanzati a Ghezzano

Ven 28

14:00-17:30* Visita alle famiglie e Benedizione
Via Barachini alta + Loc. Palamidessi
16:30 Parrocchia aperta in Canonica (fino alle 18:00)
17:30 Rosario e 18:00 S.Messa dalle suore
19:00 Prove del coro a S. Giovanni

IVDOMENICADI PASQUA

Sab 29

16:00 Confessioni (fino alle 17:00)
17:00 Incontro del gruppoGerusalemme in Canonica
17:30 Rosario e 18:00 S.Messa a S. Giovanni † Rosanna

21:00 Veglia di preghiera per le vocazioni
a Pisa, S. Michele in Borgo

Dom 30
9:00 S. Messa alla Valle
10:00 Incontro dell'A.C.R. in Canonica
11:00 S. Messa a S. Giovanni

Inagenda: aMaggio: Rosario
nelle corti e nelle case


